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CIRCOLO DIDATTICO DI CHIAVENNA

Via D.Luigi Guanella 23022 Chiavenna (SO) tel.0343/32354 – fax 0343/31203

R E G O L A M E N T O

(DELIBERA n__35__del Cons.Circ. in data 24/10/2008      )

ART. 1  PREMESSA

Il presente regolamento viene predisposto sulla base delle seguenti disposizioni:

1. Decreto legislativo 16.4.1994, n.297 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di  

     istruzione ).

2. Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri  07.06.1995 (Carta dei servizi scolastici)

3. Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della scuola.

DISPOSIZIONE  GENERALI  SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI  COLLEGIALI

ART. 2  COMPOSIZIONE  DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Il Consiglio di Circolo è composto  dai membri eletti e da quelli di “diritto” previsti dalla legge. Possono partecipare alla riunione del Consiglio membri consultivi nominati dal Consiglio stesso ; essi hanno  diritto di parola  ma non di voto.

ART. 3  ELEZIONE PRESIDENTE E GIUNTA ESECUTIVA

Il Consiglio  elegge il Presidente e il Vicepresidente tra i rappresentanti dei genitori  secondo il disposto di legge.

Il Consiglio  elegge la Giunta Esecutiva a norma di legge.

ART. 4 LUOGO  DELLE  RIUNIONI

Le  sedute del Consiglio di Circolo , del Collegio Docenti di scuola Primaria  e del Collegio dei Docenti di  scuola Infanzia  si svolgono di norma presso i locali dell’edificio scolastico di Chiavenna, via Don Guanella , le sedute dei consigli di interclasse e dei consigli di intersezione si svolgono presso un’aula dei rispettivi plessi.

ART.  5 CONVOCAZIONI

La convocazione del Consiglio di Circolo , dei Consigli Interclasse, dei Consigli di intersezione e dei  Collegi dei Docenti di scuola Primaria e di scuola Infanzia avviene mediante avviso scritto firmato dal presidente, nel quale sono indicati la data, l’ora e i punti all’ordine del giorno della riunione.

Le riunioni sono indette in qualsiasi giorni  non festivo ed in orario non coincidente con quello delle lezioni.

L’avviso di convocazione dell’organo collegiale è recapitato a ciascun componente almeno cinque giorni  prima  di quello stabilito per la riunione e,  nei casi  di comprovata urgenza,  almeno  ventiquattro ore  prima del giorno fissato, preavvertendo anche a mezzo  telefono.

Ai genitori l’avviso è inviato tramite gli alunni. Gli insegnanti, nel periodo di lezione, sono raggiunti nella propria sede di servizio.

L’invio dell’avviso scritto non trova applicazione nel caso in cui la convocazione avvenga nel corso di una precedente seduta con la presenza di tutti i componenti dell’organo collegiale ; in tal caso, infatti, il verbale fornisce la prova della conoscenza da parte di tutti i componenti della data e dell’ordine del giorno fissati.

Il Collegio Docenti può essere convocato anche sulla base di un calendario deliberato dal  Collegio stesso .

ART. 6  SESSIONI  E LORO CONVOCAZIONI

Il Consiglio di Circolo è convocato dal Presidente del Consiglio stesso sia per le sedute ordinarie sia per quelle straordinarie.

Il Presidente  del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente  della  Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza  dei componenti del Consiglio stesso.

Alla seduta del  Consiglio di Circolo sono ammessi tutti gli eletti ossia : i genitori degli alunni e gli insegnanti in servizio nel circolo.

L’accertamento del titolo di elettore avviene :

· Per gli insegnanti mediante riconoscimento personale  da parte del Dirigente o degli insegnanti membri del Consiglio ;

· Per i genitori mediante riconoscimento da parte dei genitori membri del Consiglio o mediante esibizione, da parte dell’interessato, di un documento di riconoscimento e successivo controllo attestante l’iscrizione negli elenchi degli elettori. Per la prima riunione pubblica del Consiglio  i genitori  ed insegnanti verranno informati dal Dirigente mediante lettera circolare. Per le successive riunioni vale, come mezzo informativo , la pubblicazione all’albo delle scuole dell’avviso di convocazione del Consiglio, il cui ordine dovrà indicare esplicitamente gli argomenti la cui discussione deve avvenire in forma non pubblica.

Prima di iniziare la trattazione di argomenti in forma non pubblica, il Presidente invita il pubblico ad allontanarsi dall’aula.

Qualora il pubblico non ottemperasse  all’invito, il Presidente dichiara sospesa la seduta.

La stessa disposizione si applica anche quando il comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori del Consiglio.

I  presidenti del collegio dei docenti, del consiglio di interclasse e del consiglio di intersezione dispongono  la convocazione  dei rispettivi organi di propria iniziativa o su richiesta sottoscritta da almeno 1/3 dei componenti gli organi stessi.

ART. 7  PRESENZA DI RAPRESENTANTI DI ENTI, DI ASSOCIAZIONI, ALLE 

             SEDUTE

Quando gli argomenti in discussione lo richiedono, il Presidente del  Consiglio di Circolo, di propria iniziativa o su proposta della Giunta Esecutiva, invita alle riunioni, mediante lettera, i rappresentanti dei Comuni del Circolo o Associazioni operanti nel territorio del Circolo.

Possono altresì essere invitati alle riunioni i rappresentanti dei Consigli di Interclasse e dei Consigli di Istituto delle Scuole Secondarie di Primo  Grado.

Per  quanto non contemplato nel presente articolo e nel precedente vale quanto stabilito dagli artt.2,4 e 5 della L.11/10/1977 n.748  e eventuali successive modifiche. 

ART. 8 NUMERO LEGALE

Per avere il numero legale è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei componenti del Consiglio di Circolo . La seduta è aperta appena sia presente il numero legale dei componenti. Tale numero deve raggiungersi entro e non oltre mezz’ora dall’orario fissato per la convocazione.

Per mezzo dell’appello nominale si accerta il numero legale degli interventi alle riunioni. Il presidente dichiara aperta la seduta.

Qualora durante la seduta  venga a mancare il numero legale dei consiglieri, la seduta viene 

Sospesa;  essa è sciolta quando la sospensione supera trenta minuti.

I componenti che non possono partecipare alle sedute devono dare comunicazione tempestiva al Presidente dell’organo collegiale.

E’ ammessa anche la comunicazione telefonica alla Direzione Didattica e l’avviso verbale tramite un componente del Consiglio di Circolo.

In caso di tre assenze consecutive non giustificate il consigliere decade.

ART. 9 ATTRIBUZIONE DEL PRESIDENTE

Il Presidente rappresenta il Consiglio, lo convoca e ne dirige i dibattiti. Ha la facoltà di sospendere o di sciogliere la riunione nell’ambito dei casi previsti dalla legge e dal  presente regolamento.

Nomina all’inizio di ogni seduta il segretario.

In caso di assenza  del Presidente, il vice-presidente lo sostituisce a tutti gli effetti.

ART.10 COMPITI DEL SEGRETARIO

Il  Consigliere segretario ha il compito di seguire e annotare l’andamento della discussione di  raccogliere il risultato delle votazioni, di stendere i verbali delle riunioni e di sottoscriverli  unitamente al Presidente.

Il verbale deve contenere la data, l’ora e la durata della riunione, l’ordine del giorno, il nome del Presidente e del Segretario, il numero e il nome dei presenti e degli assenti, il resoconto riassuntivo della riunione  con eventuali dichiarazioni testuali dei membri del Consiglio che ne facciano richiesta, l’esito delle votazioni. Ogni consigliere che lo ritenga opportuno può consegnare per iscritto  al segretario il suo intervento in forma sintetica e chiara.

I verbali  del Consiglio di Circolo i verbali della Giunta Esecutiva del Consiglio di Circolo,  del Collegio Docenti, dei Consigli di interclasse e dei Consigli di Intersezione sono letti e approvati in apertura della seduta successiva.

ART.11 PUBLICAZIONE  DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Copia delle delibere viene affissa all’albo della Direzione Didattica e vi rimane esposta 

Copia del Verbale del Consiglio viene esposta in tutti i plessi.

Chi fosse interessato può richiedere di accedere agli atti del Consiglio di Circolo sulla base della  Legge 241 del 7 agosto 1990.

I componenti del Consiglio di Circolo possono studiare altre forme di pubblicizzazione dell’attività svolta dal Consiglio stesso.

ART.12  TRATTAZIONE DEGLI ARGOMENTI

Il Presidente apre la seduta dando lettura del verbale della seduta precedente e dà inizio alla discussione su punti all’ordine del giorno seguendo la successione  numerica, salvo deliberazione contraria della maggioranza dei presenti, su proposta di un membro del consiglio.

Alla discussione su uno o più punti può seguire, se necessaria , una votazione.

La maggioranza dei presenti, su proposta di un consigliere, può disporre l’inserimento di nuovi argomenti all’ordine del giorno che verranno discussi in una seduta successiva da convocarsi regolarmente con eventuale  carattere di urgenza.

Eccezionalmente  è ammessa  la discussione di materie non poste all’ordine del giorno quando dal rinvio ad altra adunanza potrebbero derivare inconvenienti, ma a condizione che l’organo, all’unanimità , deliberi di discutere la materia nella stessa seduta.

Qualora non vengano esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, la trattazione viene rimandata ad una seduta successiva la cui data viene fissata  sentita la maggioranza dei presenti . In questo caso non è necessaria la convocazione , eccetto che per gli assenti.

ART. 13  COMMISSIONI

Il Consiglio può deliberare la costituzione di commissioni permanenti o temporanee, incaricate di  formulare ricerche  e di elaborare proposte al Consiglio su problemi di sua competenza. Le commissioni sono sempre presiedute da un membro del Consiglio e sono formate di diritto dai membri del Consiglio che desiderano parteciparvi. Esse possono chiamare e partecipare ai lavori  persone anche esterne alla scuola con specifica competenza in merito all’argomento trattato.

Il Consiglio determina , di volta in volta, il numero massimo dei componenti le commissioni, salvaguardando, ove ritenuto necessario, la rappresentanza dei diversi  plessi scolastici.

ART. 14 VOTAZIONI

La votazione può essere palese (per alzata di mano), segreta (su scheda) quando si tratti di questioni riguardanti persona singola , tacita, per appello nominale. La votazione è tacita quando il Presidente avverte che, se nessuno prende parola, la proposta è approvata. E’ sempre segreta se trattasi di persona. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. Nel computo dei voti validamente espressi non sono calcolate le schede bianche e, quando la votazione sia palese, le astensioni. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

ART. 15  ELEZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DI DURATA ANNUALE

               INTERCLASSE E DI INTERSEZIONE

Le elezioni per gli organi collegiali di durata annuale avvengono entro il 31 ottobre.

A tal fine, a norme di legge, viene costituita la Commissione Elettorale di Circolo.

ART. 16  CONVOCAZIONE CONSIGLI DI INTERCLASSE E DI 

               INTERSEZIONE

I Consigli di Interclasse e di Intersezione vengono convocati, di norma, ogni due mesi mediante avviso scritto predisposto dal Presidente del relativo Consiglio.

Almeno una volta all’anno i genitori membri del Consiglio di Circolo incontrano i rappresentanti dei genitori dei consigli di interclasse e intersezione.

ART. 17  CALENDARIO  SCOLASTICO

Nell’adattare il calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali, il Consiglio di Circolo tiene conto del parere dei Consigli di Interclasse e Intersezione interessati  e del Collegio dei Docenti in forma congiunta.

ART.  18  ORARIO SCOLASTICO

Nello stabilire i criteri di adattamento dell’orario delle lezioni il Consiglio di Circolo tiene conto del parere dei Consigli di Interclasse e Intersezione interessati.

ART.  19 ASSEMBLEE

L’assemblea dei genitori è l’ambito in cui dibattere e fare proposte su tematiche attinenti i rapporti scuola-famiglia e su temi di carattere educativo.

Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe, di plesso, sono convocate dai rappresentanti di classe o di sezione che concordano con il Dirigente la data, l’ora e il luogo dell’assemblea, quando questa si svolga nei locali della scuola. 

Alle assemblee possono partecipare, con solo diritto di parola, il Dirigente, gli insegnanti delle classi interessate e i membri del Consiglio di Circolo.

La data, l’ora, il luogo e gli argomenti all’ordine del giorno sono comunicati ai singoli genitori interessati mediante avviso scritto consegnato agli alunni.

Da ogni assemblea  è redatto il verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario  nominati dall’assemblea stessa , dal quale risulti il numero dei convocati, il numero dei presenti e le decisioni prese.

Le assemblee possono avanzare proposte agli organi collegiali in tutte le materie di competenza degli stessi.

DISPOSIZIONI GENERALI SULL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

ART. 20  CRITERI DI ACCOGLIMENTO DELLE ISCRIZIONI DEGLI ALUNNI 

               DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Per l’accoglimento delle iscrizioni dei bambini alle scuole dell’infanzia statali del Circolo si indicano i seguenti criteri in ordine prioritario :

1. bambini già frequentanti la scuola dell’infanzia richiesta;

2. bambini che si iscrivono per la prima volta alla scuola infanzia e che chiedono la frequenza all’ultimo anno , privilegiando la zona di appartenenza ;

3. bambini già frequentanti una scuola infanzia del Comune di appartenenza;

4. fratelli di bambini che già  frequentano  la scuola dell’infanzia richiesta;

5. bambini che si iscrivono per la prima volta alla scuola infanzia  in ordine decrescente rispetto all’età , privilegiando la zona di appartenenza ( 4 anni/3anni) ;

6. bambini provenienti da Comuni all’interno del Distretto scolastico n.20 ;

7.  bambini provenienti da Comuni  fuori appartenenti ad altri Distretti scolastici della Provincia;

ART.  21 CRITERI DI ACCOGLIMENTO DELLE ISCRIZIONI DELLA SCUOLA

               PRIMARIA

Per l’accoglimento delle iscrizioni degli alunni alle scuole primarie del Circolo  si indicano i seguenti criteri :

1. figli di genitori che lavorano entrambi nel Comune sede della scuola ;

2. affidamento del bambino a parenti  residenti nella zona di competenza della scuola richiesta;

3. presenza di fratelli già frequentanti la scuola richiesta;

4. bambini provenienti dalla frequenza della scuola infanzia della stessa zona o frazione;

5. alunni provenienti da Comuni appartenenti al Distretto scolastico n.20;

6. particolare esigenze di carattere familiare ;

ART. 22  MODALITA’ DI FORMAZIONE DELLE CLASSI

Nella formazione delle classi di Scuola Primaria la scelta dell’orario determina  la formazione delle classi. Potranno essere presi in considerazione i seguenti punti :

1. segnalazione di particolare problematiche o opportunità da parte delle insegnanti di scuola d’infanzia .

2. la valutazione  da parte del Dirigente di richieste sulla base di situazioni particolari prospettate dai genitori.

ART. 23  CRITERI DI FORMAZIONE DELLE SEZIONE 

Nella formazione delle sezioni di scuola  infanzia saranno osservati i seguenti criteri :

1. formazione di sezioni verticali con alunni di tre, quattro e cinque anni ;

2. conferma degli alunni già frequentanti  la stessa sezione nell’anno precedente ;

3. suddivisione di norma , in parti uguali, previo sorteggio di maschi e femmine nuovi iscritti, tra le varie sezioni ;

4. valutazione del Dirigente di richieste prospettate dai genitori in connessione ad esigenze particolari (es. frequenza di fratelli nella stessa sezione, inserimento alunni diversamente abili o svantaggiati con bambini conosciuti…….)

ART. 24  MODALITA’ DI INFORMAZIONE

L’informazione è strumento essenziale per la libera e costruttiva convivenza delle componenti scolastiche.

Per quanto riguarda l’informazione relativa alla programmazione educativa  e didattica , si applicano le modalità previste dal POF e dalla normativa vigente.

In particolare le famiglie vengono informate :

1. del calendario e dell’orario delle lezioni;

2. di eventuali scioperi almeno cinque giorni prima della data prevista e di assemblee sindacali con avviso scritto da controfirmare e restituire;

3. dall’accettazione o meno dell’iscrizione del figlio alla scuola Primaria o alla scuola  Infanzia

4. di eventuali visite mediche o di altri interventi specialistici sul bambino.

Appositi spazi murali sono messi a disposizione delle diverse componenti scolastiche per l’affissione di materiale di interesse culturale per la scuola. L’affissione va fatta previa visione da parte della Direzione ad eccezione di quelli provenienti da : biblioteca-Parrocchia-enti ed associazioni senza fini di lucro.

E’ prevista una bacheca per l’informazione sindacale.

ART. 25  MODALITA’ DI COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

a) si prevedono incontri a scadenza bimestrale nella scuola Primaria e trimestrale nella scuola  Infanzia per i colloqui individuali con i genitori. Vige la possibilità da parte dei genitori e da parte degli insegnanti, di ulteriori incontri individuali da convocare previo appuntamento.

b) Le assemblee con i genitori sono regolamentate dall’art. 19 del presente regolamento.

ART. 26  VIGILANZA  ALUNNI

Per la vigilanza durante l’entrata, la permanenza a scuola, nonché durante l’uscita dalla medesima degli alunni, valgono le norme seguenti :

SCUOLA  PRIMARIA

L’obbligo della vigilanza degli alunni riguarda tutti gli insegnanti in servizio ; l’impegno si riferisce prioritariamente alla propria classe, ma si richiama l’obbligo degli insegnanti di vigilare sulle altre classi in materia di entrata e di uscita degli alunni del modulo sia in attesa dell’arrivo del supplente , sia durante la temporanea impossibilità del titolare ad assicurare la propria presenza.

ENTRATA :  Gli insegnanti sono tenuti alla vigilanza degli alunni a partire dai cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni. Gli insegnanti del plesso , a seconda delle esigenze, possono decidere modalità che favoriscono un ordinato accesso alle aule. Nel plesso di Chiavenna gli alunni entrano nella scuola e si recano nelle rispettive aule dove li attende l’insegnante. La vigilanza nell’atrio è garantita dal personale collaboratore scolastico. I genitori sono tenuti a rispettare gli orari della scuola evitando di mandare i figli in anticipo rispetto all’apertura  mattutina e pomeridiana.

USCITA  : al termine delle lezioni , gli insegnanti accompagnano la propria classe fuori dall’edificio e curano che gli alunni si allontanino ordinatamente

USCITA  ANTICIPATA  : qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, l’insegnante autorizzerà l’uscita solo nei casi di comprovata necessità e ove siano gli stessi genitori, o persona da essi delegata per iscritto e conosciuta da un insegnante presente, a rilevarli.

Il genitore al momento del ritiro compilerà un apposito modulo.

INTERVALLO : Durante l’intervallo il personale docente vigila sugli alunni. La durata dell’intervallo è , di norma, di  15 minuti; saranno tenuti presenti in particolare le esigenze dei bambini delle classi 1^e 2^.

ASSENZE : tutte le assenze degli alunni di scuola Primaria devono essere giustificate in forma scritta dai genitori o chi ne fa le veci. Le famiglie sono tenute a rispettare il calendario scolastico; si fa appello alla loro sensibilità e responsabilità affinché sia rispettata  la programmazione scolastica, limitando le assenze alle situazioni strettamente necessarie.

RITARDI  in caso di ritardi sistematici i genitori  verranno richiamati mediante comunicazione 

                    Scritta.

ART.  27  INFORTUNIO  DEGLI  ALUNNI 

Quando un alunno subisca un infortunio durante le attività scolastiche l’insegnante, dopo aver prestato i primi soccorsi , avverte tempestivamente la famiglia e, se ne ravvisa la necessità , chiama il numero 118 (emergenza sanitaria).

Nella stessa data il medesimo insegnante informa dell’accaduto  la Direzione inviando una relazione scritta che contenga la descrizione particolareggiata dell’incidente con le generalità dell’alunno o degli alunni coinvolti, il luogo, il giorno, l’ora e le generalità di eventuali testimoni.

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Gli insegnanti sono tenuti alla vigilanza dei bambini dal momento in cui gli stessi vengono loro consegnati dai genitori fino alla chiusura della scuola e comunque, per eventuali esigenze, fino alla consegna dei bambini ai genitori o a persona autorizzata.

In caso di impossibilità da parte dei genitori a ritirare il proprio figlio da scuola, essi sono tenuti a comunicare preventivamente agli insegnanti il nome della persona a cui hanno affidato tale incarico.

Il ritiro del bambino da parte di persona minorenne è consentito previa autorizzazione sottoscritta da parte  dei genitori e autenticata  dal Dirigente. Il prelievo del bambino deve essere di norma preventivamente segnalato agli insegnanti al momento della consegna del bambino stesso.

Al termine della giornata la consegna dei bambini non può avvenire  prima dei 30 minuti che precedono la chiusura  della scuola. 

In caso di sciopero si applicherà la normativa vigente con particolare riferimento alla Legge 46/99.

DISPOSIZIONI GENERALI SULL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

ART. 28  VISITE GUIDATE E GITE DI ISTRUZIONE.

Le visite guidate  e le gite di istruzione presuppongono una precisa, adeguata programmazione didattica e culturale predisposta dalle scuole fin dai primi mesi dell’anno scolastico e si configurano come  esperienze di apprendimento e di crescita della personalità dell’alunno.

Tale fase deve rappresentare un momento di particolare impegno dei docenti, dei Consigli di Interclasse e di Intersezione, del Collegio dei Docenti ad essa preposti e si deve basare su progetti articolati e coerenti che consentono di classificare dette iniziative come vere e proprie attività della scuola.

Il Collegio dei Docenti , su richiesta degli insegnanti del modulo organizzativo, sentito il parere del Consiglio di Interclasse o di intersezione , esprime la propria valutazione sull’effettuazione di visite guidate e di gite di istruzione in qualsiasi periodo dell’anno.

Nell’ultimo mese di lezione sono effettuabili solo le visite guidate o le gite di istruzione connesse  con attività collegate all’educazione ambientale o con attività sportiva scolastiche nazionali ed internazionali.

Il Consiglio di Circolo delega il Dirigente Scolastico ad  autorizzare con atto proprio , l’effettuazione di visite guidate nell’ambito della Valchiavenna , zone limitrofe (es. Oasi Pian di Spagna, S.Fedelino),provincia di Sondrio e zone limitrofe della Valbregaglia.

I docenti promotori dovranno comunque predisporre tutta la documentazione prevista dalla normativa  vigente.

Le richieste di visite guidate non rientranti nel comma di cui sopra dovranno, salvo casi particolari ed adeguatamente motivati, pervenire all’Ufficio di Direzione almeno trenta giorni antecedenti l’effettuazione delle stesse e comunque seguire la tempistica  segnalata dalla Direzione

Il Consiglio di Circolo verifica e valuta la possibilità di attuare le  visite guidate e le gite di  istruzione tenendo conto delle condizioni essenziali previste dalla normativa vigente. 

Le visite guidate devono effettuarsi nell’ambito di una sola giornata e devono privilegiare come mete luoghi della provincia di Sondrio per gli scolari del Primo ciclo della scuola primaria ; luoghi della  regione Lombardia  per gli alunni del  secondo ciclo. Previa adeguata motivazione tale possibilità può estendersi alle province viciniori per il Primo ciclo e alla Svizzera (Canton Grigioni)  Per la scuola dell’infanzia il Consiglio di Circolo può deliberare l’effettuazione di brevi visite o spostamenti per attività (es. teatrali) a Chiavenna o nei Comuni viciniori a quello dove è ubicata la  scuola , secondo modalità e criteri adeguati in relazione all’età dei bambini avendo cura che vi siano le condizioni di garanzia e di tutela per i bambini partecipanti.

I docenti promotori dell’iniziativa dovranno comunque predisporre tutta la documentazione prevista dalla normativa vigente. Di norma devono partecipare tutti gli alunni della classe;  eventuali esoneri devono essere motivati dalla famiglia.

L’alunno che, ad avviso dei genitori, si trovi in condizioni non  compatibili con la partecipazione all’uscita viene affidato, nel giorno in cui la stessa si effettua ai docenti che , con le rispettive classi parallele e viciniori, rimangono presso la sede scolastica.. 

Le visite guidate non devono assumere costi tali che impediscano agli alunni di parteciparvi.

La documentazione da acquisire da parte dei docenti per ogni richiesta di visita guidata è la seguente : 

1. elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinto per classe;

2. assenso scritto dei genitori per ogni alunno partecipante;

3. elenco nominativo degli insegnanti accompagnatori e loro dichiarazione sottoscritta per  l’assunzione dell’obbligo di vigilanza;

4. preventivo di spesa e prospetto della copertura finanziaria, con indicazione delle quote a carico degli alunni;

5. programma analitico del viaggio;

6. relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici.

La documentazione da acquisire da parte dell’Ufficio di Segreteria è la seguente :

1. preventivo di almeno 3 ditte di trasporto

2. prospetto comparativo delle offerte di almeno tre ditte di trasporto;

3. certificazioni varie riguardanti l’automezzo utilizzato;

DOCENTI  ACCOMPAGNATORI

Nelle visite guidate gli alunni partecipanti dovranno essere accompagnati dagli insegnanti della  classe , ivi compresi i docenti di sostegno in presenza di scolari in situazione di handicap.

I docenti hanno l’obbligo di attenta e assidua  vigilanza degli alunni e, a visita guidata conclusa, sono tenuti ad informare il Capo d’Istituto, per gli interventi del caso, degli inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio, con riferimento anche al servizio fornito dalla ditta di trasporto. 

Per norma non si prevede la partecipazione dei genitori salvo casi particolari e sempre nell’ambito della programmazione organizzativa della gita.

GITE  DIDATTICHE

L’uscita a piedi dalla scuola per l’effettuazione di esplorazioni e/o ricerche  d’ambiente, rientra nelle  finalità educative e didattiche della scuola.

Esse devono comunque essere effettuate nell’arco dell’orario scolastico previa segnalazione alla Direzione didattica e informazione delle famiglie.

Gli insegnanti possono chiedere l’aiuto di qualche genitore per collaborare nello svolgimento dell’iniziativa

Art. 29  UTILIZZO DEI LOCALI SCOLASTICI

Per quanto concerne l’uso dei locali scolastici si stabiliscono i seguenti criteri in ordine di priorità :

SCUOLA PRIMARIA

· locali adibiti ad aule (uno per ogni classe)
· locali per attività di sostegno e di recupero
· locali per laboratori di lingua straniera-musica-informatica
· locali che prevedono una pluralità di funzioni sulla base della programmazione educativa e  didattica annuale
· locale per la biblioteca degli insegnanti e per gli strumenti di fotoduplicazione.
SCUOLA  INFANZIA

· aule e saloni giochi

· refettorio

· spazio-spogliatoio

· aule laboratorio polifunzionali

Art. 30  USO DEI LOCALI SCOLASTICI DA PARTE DI TERZI

Si prevede l’uso dei locali scolastici da parte di gruppi, enti, associazioni non aventi scopo di lucro che organizzano attività con finalità culturali, sociali, educative, sportive o ricreative.

Il parere favorevole da parte del Consiglio di Circolo è subordinato al rispetto delle seguenti  condizioni:

· le attività per le quali è richiesto l’uso dei locali devono svolgersi in orario extrascolastico;

· deve essere garantita la pulizia con modalità  indicate dalla Direzione ;

· spetta alla Direzione concordare con i richiedenti le modalità di apertura e di chiusura dell’edificio scolastico, incaricandone persona di fiducia; l’eventuale utilizzo di collaboratori scolastici già in servizio nella scuola  non deve comunque comportare decurtazioni del loro normale orario di servizio per compensare eventuali prestazioni eccedenti;

· il responsabile dell’uso dei locali è tenuto a vietare l’accesso agli spazi non indicati nel  provvedimento di concessione e a vigilare che non siano usati sussidi o materiali della scuola , salvo diverso accordo con la Direzione didattica;

· in ogni moment la Direzione didattica può disporre modifiche dell’orario e del calendario concordati, quando l’attività didattica risulti disturbata;

· gli eventuali danni arrecati alle strutture o alle attrezzature devono essere rimborsati.

Il Dirigente è autorizzato a dare parere favorevole all’uso dei locali scolastici nel rispetto di quanto previsto nei commi precedenti del presente articolo ogni qualvolta il Consiglio di Circolo non sia in grado di rispondere in tempo utile con apposita delibera.

Lo steso informerà il Consiglio di Circolo delle autorizzazioni concesse nella prima riunione successiva del Consiglio di Circolo.

Art. 31 USO DELLA BIBLIOTECA, CONSERVAZIONE DELLA DOTAZIONE.

La biblioteca magistrale è utilizzata prioritariamente dagli insegnanti del Circolo. 

Ogni libro prelevato può essere trattenuto per 20 giorni dalla data del prestito, con la possibilità  di prolungare detto periodo, in assenza di richiesta dello stesso testo da parte di altri docenti.

Il Dirigente scolastico nomina  gli insegnanti a cui affidare la cura delle attrezzature e dei sussidi didattici e materiale librario  sulla base delle proposte effettuate dal Collegio dei Docenti.

Il Consiglio di Circolo  delibera l’acquisto del materiale di consumo e dei sussidi per importi superiori a €2 .000,00 , delega il Dirigente scolastico ad acquistare direttamente materiali di importo inferiore.

Art. 32  COMUNICAZIONE  NELLA SCUOLA DA PARTE DI TERZI

Qualsiasi tipo di materiale deve essere visionato dalla Direzione Didattica.

Le locandine e i manifesti inviati da Enti Locali , da Associazioni e gruppi non aventi scopo di lucro, riguardanti iniziative culturali o sportive vengono affissi sugli appositi murali della scuola.

E’ consentita la distribuzione di materiale agli alunni, all’interno dell’edificio scolastico, solo se proveniente dagli Enti locali, dalle Associazioni e dalle Organizzazioni operanti sul territorio senza fini di lucro.

Art.33  ACCESSO ALLA SCUOLA

L’accesso dei genitori ai locali scolastici è consentito esclusivamente in occasione di incontri previsti dalla programmazione annuale ( colloqui, consigli di interclasse , consegna schede di valutazione ecc…….)

I genitori degli alunni di classe Prima possono accompagnare  i propri figli fino allo spazio antistante le aule solo per i primi 15 giorni dell’anno scolastico.

Negli altri casi non è possibile accedere agli spazi interni dell’edificio scolastico durante le ore  di lezione .

Per le uscite anticipate o altre necessità occorre rivolgersi al Collaboratore Scolastico presente in bidelleria.  

Non possono essere ammessi estranei nella scuola  se non su specifica autorizzazione della Direzione Didattica.                                                                                

Art. 34 PROPOSTE DI INIZIATIVE EDUCATIVO-DIDATTICHE DA PARTE DI 

            TERZI

La Direzione  Didattica diffonde tra gli insegnanti le proposte di iniziative educative-didattiche  rivolte alle classi, da parte degli Enti Locali di appartenenza, degli organismi nazionali ed internazionali, degli enti e delle organizzazioni operanti sul territorio senza fini di lucro.

Le iniziative per le quali è prevista una spesa da parte delle famiglie saranno vagliate dal Consiglio di Circolo.

La partecipazione alle iniziative di cui al presente articolo è lasciata alla libera determinazione del Collegio dei Docenti o alla volontà del gruppo docente di ciascun modulo. 

Art. 35 RACCOLTA FONDI ALL’INTERNO DELLA SCUOLA

Solo in casi eccezionali , motivati da iniziative di solidarietà (es. UNICEF) su permesso della Direzione, è consentita la raccolta di fondi in denaro all’interno della scuola. La Direzione Didattica informa il Consiglio di Circolo sulle iniziative di cui al presente articolo.

Art. 36 MODIFICHE DEL REGOLAMENTO

Gli articoli del presente regolamento possono venire modificati ed integrati a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica , anche su richiesta di un solo consigliere. La proposta può essere fatta al  termine di una seduta e discussa in quella successiva mediante inserimento all’ordine del giorno.










